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Sette secoli dopo la sua morte, il beato Giovanni Duns 
Scoto continua ad essere un modello attraente di dialogo1, 
sia per il suo pensiero sia per il suo atteggiamento esi­
stenziale. Infatti, nonostante le limitazioni che impongo­
no i sette secoli trascorsi e il diverso contesto culturale2, 
Scoto continua oggi ad offrire basi sicure per poter stabi­
lire relazioni pacifiche in un mondo sempre più interdi­
pendente. 

Cominceremo indicando la necessità di dialogo e le dif­
ficoltà di comunicazione nel nostro mondo mediatico. In un 
secondo momento, mostreremo come la dottrina di Scoto 
può aiutare a promuovere l'apertura dialogale all'Altro e 
agli altri nella società attuale. 

MARTIN CARBAJO NUNEZ: frate minore, teologo, moralista, vicedecano e pro­
fessore alla Facoltà teologica della Pontificia Università Antonianum, impegnato nel­
l'ambito della morale sociale e sull'attualità del carisma francescano; collabora con varie 
riviste scientifiche. 

1 Questa è una versione più ridotta, ma anche con alcune aggiunte significative, 
dell'articolo che l'autore ha scritto in lingua spagnola: 'Actualidad de Duns Scoto en la 
sociedad de la información", in M. Carbajo Núnez, ed., Giovanni Duns Scoto, Studi e 
ricerche nel VII centenario della sua morte, = Medioevo 15, II, 2 vol., Roma 2008, 471-
506. 

2 Cfr. C. Koser, El carácter práctico de la teología según Juan Duns Escoto, Lettera 
del Vicario generale OFM in occasione del VII centenario della nascita di Giovanni Duns 
Scoto, 15-08-1966, in Verdad y vida 24 (1966) 15-25. 
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DUNS SCOTO E IL DIALOGO OGGI 

 
 

I. DUNS SCOTO E LA NECESSITÀ DI DIALOGO OGGI 

1. DUNS SCOTO, MODELLO DI DIALOGO 
2. IL DIALOGO, NECESSITÀ URGENTE 
3. MOLTE INFORMAZIONI, MA POCA COMUNICAZIONE 

 

II. BASI SCOTISTICHE PER UN DIALOGO IN AUTENTICITÀ 

1. “DEUS CHARITAS EST”; “DEUS DILIGENDUS EST” 
1.1. Amore in assoluta libertà 
1.2. Amore gratuito che crea dialogo e comunione 
1.3. Gesù Cristo, il perfetto interlocutore di Dio 

 
2. BASI SCOTISTE PER UNA ANTROPOLOGIA DIALOGICA 

2.1. La persona, “ultima solitudo” e apertura relazionale 
2.2. Il valore incondizionato della persona umana 
2.3. Riconoscersi creature 
2.4. Liberi per amare 
2.5. Il peccato, rottura del dialogo amoroso 

 
3. RELAZIONI BASATE SULLA LIBERTÀ E SULLA GRATUITÀ 

3.1. Ogni essere umano è un interlocutore valido 
3.2. Relazioni gratuite, disinteressate 

 
4. DIALOGANDO CON TUTTI GLI ESSERI NEL GIARDINO DEL COSMO 

4.1. Il mondo, espressione di bontà 
4.2. Dignità e valore di ogni creatura 
4.3. Fino a che, in Cristo, tutti siamo uno nell'Amore 

 

CONCLUSIONE 
 


